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Unità Pastorale  
S. Marta, S. Maria MdC, SS. Trinità 

AMBITO FAMIGLIE 

Domenica 20 Febbraio 2022 

Dal Vangelo di Luca  (24,13-35) 
 

13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro 

erano in cammino per un villaggio di nome 

Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di 

tutto quello che era accaduto. 15Mentre con-

versavano e discutevano insieme, Gesù in per-

sona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i 

loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed 

egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi 

che state facendo tra voi lungo il cammino?».  
 

Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! 

Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 

Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi 

dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifis-

so. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 

quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 

mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di 

angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come ave-

vano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che 

hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua glo-

ria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
 

28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi 

insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con lo-

ro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si apri-

rono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva for-

se in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scrittu-

re?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 

erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!».  35Ed essi narravano 

ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Padre misericordioso, ti preghiamo: 

donaci la sapienza e l'intelligenza del tuo Spirito perché 

nella nostra Unità Pastorale  

crescano la capacità di discernimento  

e la disponibilità al rinnovamento. 

Signore Risorto, donaci la capacità 

e l'umiltà di camminare insieme; 

rendici consapevoli delle nostre responsabilità  

per guardare con speranza al futuro,  

che ci sta davanti e talvolta ci inquieta. 

Spirito Santo, anima le nostre comunità,  

consola quanti soffrono nel corpo e nello spirito,  

dona concordia nella Chiesa  e fratellanza con tutti,  

perché il mondo creda e il Regno di Dio venga. 

Vergine Maria, Regina della Pace e Madre nostra. 

accompagna il nostro cammino sinodale  

rendendoci capaci di ascoltare la Parola di Dio  

e la voce dello Spirito nella nostra storia. Amen. 
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Dall’Esortazione Apostolica di Papa Francesco: “FRATELLI TUTTI” 

 

PENSARE E GENERARE UN MONDO APERTO 

 

87. Un essere umano è fatto in modo tale che non si realizza, non si sviluppa e non può trovare la 

propria pienezza «se non attraverso un dono sincero di sé». E ugualmente non giunge a riconoscere 

a fondo la propria verità se non nell'incontro con gli altri: «Non comunico effettivamente con me 

stesso se non nella misura in cui comunico con l'altro». Questo spiega perché nessuno può speri-

mentare il valore della vita senza volti concreti da amare. Qui sta un segreto dell'autentica esisten-

za umana, perché «la vita sussiste dove c'è legame, comunione, fratellanza; ed è una vita più forte 

della morte quando è costruita su relazioni vere e legami di fedeltà… 

 

89. D'altra parte, non posso ridurre la mia vita alla relazione con un piccolo gruppo e nemmeno 

alla mia famiglia, perché è impossibile capire me stesso senza un tessuto più ampio di relazioni... La 

mia relazione con una persona che stimo non può ignorare che quella persona non vive solo per la 

sua relazione con me, né io vivo soltanto rapportandomi con lei. La nostra relazione, se è sana e 

autentica, ci apre agli altri che ci fanno crescere e ci arricchiscono. Il più nobile senso sociale oggi 

facilmente rimane annullato dietro intimismi egoistici con l'apparenza di relazioni intense. Invece, 

l'amore che è autentico, che aiuta a crescere, e le forme più nobili di amicizia abitano cuori che si 

lasciano completare. Il legame di coppia e di amicizia è orientato ad aprire il cuore attorno a sé, a 

renderci capaci di uscire da noi stessi fino ad accogliere tutti… 

 

PER RIFLETTERE 

→ Quali elementi possono rendere la Famiglia: - viva 

         - forte 

         - generosa 
 

→ I genitori dei bambini dell'iniziazione cristiana, i fidanzati che si vogliono sposare, i genitori 

che chiedono il Battesimo per i loro figli, chiedono "solo" i sacramenti o sono portatori di esi-

genze più profonde? 
 

→ Come li accoglie la nostra Unità Pastorale? E cosa possiamo fare per migliorare l’accoglienza 

e l’accompagnamento? 
 

→ Siamo convinti che i primi catechisti sono i genitori. Quale aiuto possiamo offrire loro? 
 

→ In quali spazi della vita della Chiesa (Parrocchie, associazioni, gruppi e movimenti) pensi che le 

nostre famiglie si potrebbero impegnare,  

 o sarebbe bene fossero coinvolte? 

 


